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TOSCANA

Associazione Nazionale Circoli Cinematografici Italiani  -  A.N.C.C.I.
Delegazione regionale della Toscana
Proposta di legge n. 356  “ testi unici  delle disposizioni in materia di beni,istituti ed attività culturali”.
Proposta emendativa
Art. 39 comma 1.  Integrare come segue:
1. La regione promuove e sostiene la produzione e la diffusione del cinema di qualità in Toscana, sostiene le sale d’essai e le associazioni di cultura cinematografica, con strutturazione regionale, come definite dall’art. 18 comma 1 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28; promuove la formazione del pubblico alla fruizione critica e consapevole del cinema e delle produzioni multimediali.
Art. 40 comma 2/C   Integrare con il testo:
Progetti di sostegno alla produzione e diffusione del cinema di qualità, alle sale d’essai, e per la formazione del pubblico.
Sviluppo di progetti di interesse regionale, promossi da associazioni senza scopo di lucro di cui al precedente art. 39 comma 1 ,volti alla salvaguardia e diffusione della cultura audiovisiva compreso iniziative per la programmazione stagionale e per la codistribuzione di film. (*)
La dizione utilizzata è quella indicata nell’art. 19 dl 22 gennaio 2004 n.28

Motivazione della proposta di emendamento
           

I circoli di cultura cinematografica operano da decine di anni sul territorio toscano con una presenza significativa di oltre 50 presenze. Considerato che mediamente ogni circolo tessera 100 soci , si può parlare di numeri interessanti. 
Istituzionalmente essi svolgono una fondamentale operazione culturale nel campo della formazione del pubblico, ma sono anche punto di riferimento per istituzioni locali e scuole relativamente a programmi di supporto alla didattica ed all’educazione all’immagine.
L’esclusione dei circoli di cultura cinematografica toglierebbe a questa proposta di legge uno dei sostegni più competenti e diffusi che essa possa avere. I circoli di cultura cinematografici aderenti alle associazioni nazionali così come previsto dalla legge, coordinati a livello regionale dalle rispettive delegazioni, sono realtà che operano con notevole granularità sul territorio ed  in grado di svolgere un’azione culturale anche in quelle zone dove maggiormente ve ne è bisogno quali piccoli centri, zone disagiate, particolari istituzioni, ecc. 
Collaborano spessissimo con le scuole per corsi di formazione oltre che per l’organizzazione e la consulenza sull’utilizzo dei prodotti cinematografici. 
Esse operano normalmente basandosi su forze del volontariato, ma non per questo meno professionali ed efficienti e tanto più meritevoli di sostegno.

Per questo queste associazioni risultano particolarmente funzionali agli scopi della presente pdl reg.
I circoli di cultura cinematografica, organizzati a livello regionale in specifiche delegazioni,  possono realizzare progetti coordinati di ampio respiro a livello regionale forti di esperienza e professionalità maturata in decenni di attività.
Nella qualità di “associazioni formalmente costituite” , essi possono operare alla stessa stregua di qualsiasi altra entità associativa e quindi possono svolgere attività cinematografica – anche con bigliettazione - o di supporto ad essa (convegni,corsi,pubblicazioni ecc.) .
I circoli di cultura cinematografica possono anche assumere la gestione di sale cinematografiche o sale della comunità  così come definite  dall’art. 2 comma 10 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e regolarmente iscritte al REA” e di cui se ne auspica l’inserimento nella proposta di legge regionale in oggetto.

Aspetto discriminante con tutte le realtà che operano nel settore cinematografico, il citato decreto legislativo 28/2004 prevede per i circoli di cultura cinematografica la possibilità di utilizzare i prodotti cinematografici sotto qualsiasi forma digitalizzata, fatti salvi i diritti  d’autore.
E’ questa una grande possibilità per coloro che intendono operare in realtà particolarmente disagiate dove un esercizio commerciale non è in grado di sostenersi.

Per le associazioni di cultura cinematografica è possibile realizzare microsale ad un costo di realizzazione e di gestione estremamente ridotto anche per il pubblico di quelle categorie sociali che,sovente, non possono usufruire dei grandi circuiti cinematografici e culturali (anziani , persone con ridotta mobilità, ceti più disagiati).
La nostra associazione sta realizzando un progetto di distribuzione legale del cinema (in accordo con i detentori dei diritti di noleggio) su supporti o canali digitali per tutte quelle realtà di cui sopra creando un microcircuito culturale di sale cinematografiche che potrebbero costituire la terza visione di un tempo (quella più a portata di mano dei strati sociali meno abbienti e culturalmente più bisognosi).
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